
ILCANTIERE èancora unachi-
mera, ma intanto DOO¶H[ ospedale
6DQW¶$JRVWLQR si prova a lavorare
- e non poco - sui contenuti del
progetto culturale che vede in
µ$JR Modena fabbriche FXOWXUDOL¶
il suocollettore di intenti. E va in
tal senso O¶DYYLR di unodei primi
tasselli del futuroPolo incentrato
tutto VXOO¶LQQRYD]LRQH ela valoriz-
zazione dei giovani talenti. Nasce

conquestointentoil Centro Inter-
dipartimentale di ricerca sulleDi-
gital Humanitiesdi Unimore che
puntaa diventare riferimento na-
zionale ed internazionale QHOO¶DP�
bito GHOO¶XPDQHVLPR digitale. Il
nuovo contenitore verrà ospitato
neglispazi GHOO¶H[ nosocomioe po-
trà beneficiare del lascito di Iride
Cenzina Zanasi Mion, vedova Ca-
riani, scomparsa nel 2017 DOO¶HWj
di 96 anni. Lasomma, unmilione
di euro, è stata devoluta dalla fa-
miglia alnuovo Centro, tramite af-

fidamento fiduciario alla Fonda-
zione Cassadi Risparmio di Mo-
dena. «Con questogesto - hanno
spiegato i parenti - esprimiamo la
nostra gratitudine per una città
che alla signora Zanasi Mion ha
dato molto eallaqualeellaha desi-
derato così restituire quantorice-
vuto, con XQ¶DWWHQ]LRQH speciale
ai giovani ealla cultura,vera chia-
ve di sviluppoper il futuro».Tan-
ti gli attori che girano intorno al
Centro, tutti rappresentati ieri in
conferenza stampa: il presidente
della Fondazione Paolo Cavic-
chioli; la direttrice del centro Ele-
na Fumagalli; il rettore Angelo
Andrisano; il notaio Giorgio Ca-
riani, a rappresentare il lascito;
O¶DVVHVVRUHAndrea Bortolamasi; il
vicario generale GHOO¶$UFLGLRFHVL
Giuliano Gazzetti; Patrizia Cre-
monini, direttrice GHOO¶$UFKLYLR
di Stato di Modena. Come raccon-
tato dalla direttrice Fumagalli

«tra gli obiettivi del Centro F¶q
O¶LQFUHPHQWR e il coordinamento
di studie ricerche interdisciplina-
ri nel campodelle Digital Huma-
nities; proporsi come interlocuto-
re di enti pubblici eprivati ed en-

ti per la realizzino di progetti a li-
vello nazionale ed internazionale
sulladigitalizzazione del patrimo-
nio culturale; favorire O¶DWWLYD]LR�
ne di impresa culturalee creati-

va».Per Cavicchioli «sesiamo qui
è perché si sono mossi in sinergia
settori interdisciplinari diversi,
che rappresentanoXQ¶RSSRUWXQL�
tà di crescita per le nuovegenera-
zioni». Insieme al Centro trova se-
de anche Extense, O¶$WL che si èag-
giudicata il bando della Fondazio-
ne per la riproduzione, cataloga-
zione, archiviazione emessain re-
te di una parte importante delle

collezioni storiche della Bibliote-
ca Estense.
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